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pPARMA

Rinascita «L'effetto mascherine
guiderà il futuro dell'economia»
L'ex premier Romano Prodi alla «Lettura Jean Monnet 2021» dell'Università:
Il rettore Andrei: «Alla ripresa servono paletti su cui innestare il progetto di sviluppo»

UNIVERSITÀ Alcuni dei partecipanti collegati on line alla «Lettura Jean Monnet 2021».

LUCA MOLINARI

p«Sarà l’effetto mascherine
a guidare il futuro dell’econo -
mia». Parola di Romano Pro-
di. Secondo l’ex premier, le
politiche industriali post Co-
vid saranno basate sul «con-
trollo diretto degli aspetti più
delicati delle filiere produtti-
ve, per evitare rischi impre-
visti come quello accaduto al-
l’inizio della pandemia, quan-
do siamo rimasti senza ma-
scherine».
Prodi, presidente della Fonda-
zione Collaborazione tra i Po-
poli, è intervenuto ieri matti-
na alla «Lettura Jean Monnet
2021» del nostro Ateneo, che si
è tenuta online.
Al centro del webinar le po-
litiche industriali per il dopo
pandemia. I saluti iniziali di
Mario Menegatti, direttore
del dipartimento di Scienze
economiche e aziendali, e Ve-
ronica Tibiletti, presidente
del corso di laurea magistrale

in Amministrazione e dire-
zione aziendale, hanno anti-
cipato l’intervento del rettore
Paolo Andrei. «La ripresa - ha
esordito - ha bisogno di fis-
sare dei paletti su cui inne-
stare il progetto di sviluppo
futuro, mettendo al centro la
dignità delle persone. Educa-

KilometroVerdeParma Il Gia diventa
socio sostenitore del Consorzio
Il presidente Iotti: «Sono convinto che ci sarà
una buona risposta anche dai nostri iscritti
Bene riqualificare anche le aree produttive»

pAttenzione al territorio,
salvaguardia dell’ambiente e
sviluppo sostenibile sono te-
mi particolarmente cari al
Gruppo Imprese Artigiane,
che hanno portato l’associa -
zione ad aderire come socio
sostenitore a KilometroVer-
d e Pa r m a .
Il Consorzio Forestale Kilo-
metroVerdeParma ha l’obiet -
tivo di creare aree verdi e bo-
schi permanenti a Parma e
nella sua provincia.
L’idea nasce nel 2015 con lo
scopo di creare un corridoio
alberato lungo gli 11 chilome-
tri della A1 che attraversano
Parma per riqualificare l’am -
biente di uno dei tratti auto-
stradali più trafficati d’Euro -

pa. Da questa prima idea cir-
coscritta, il progetto si è am-
pliato, ed ha ora come obiet-
tivo la riforestazione dell’in -
tero territorio, per contrasta-
re gli effetti del cambiamento
climatico, la perdita di biodi-
versità e l’impoverimento del
suolo: tra maggio 2020 e oggi,
il Consorzio ha già messo a
dimora oltre 12.000 alberi.
L’obiettivo minimo, su base
quinquennale, è quello di pro-
muovere interventi di rifore-
stazione per almeno 100.000
nuove piante su base provin-
c i a l e.
«Il Gia, come tutto il mondo
imprenditoriale, ritiene che il
tema della sostenibilità sia
uno tra i più centrali nella no-

Comune Un vademecum
per il recupero degli edifici
pA fronte delle diverse op-
portunità legate alle agevola-
zioni previste per il recupero
di facciate, miglioramento ed
efficientamento energetico
degli edifici, il Comune di Par-
ma, assessorato alle Politiche
di pianificazione e sviluppo
del territorio e delle opere
pubbliche, guidato da Miche-
le Alinovi, ha predisposto un
breve vademecum che risul-
terà utile a professionisti e
cittadini per orientarsi in
questo ambito.

« L’Amministrazione comu-
nale sta cercando di offrire a
professionisti e imprese -
spiega l'assessore Alinovi - il
massimo supporto per fare in
modo che la città possa usu-
fruire di questa grande op-
portunità, legata alle varie
agevolazioni previste nell’ot -
tica di garantire un migliora-
mento dell’efficienza energe-
tica, sismica e strutturale de-
gli edifici e del decoro urbano
della città».
Sul sito del Comune di Parma,

Settore Sportello Attività Pro-
duttive ed Edilizia, sono pub-
blicate apposite sezioni sui te-
mi Superbonus 110% e Bonus
facciate, reperibili al link ht-
tp://edilizia.comune.par -
m a . i t /suei /.
Sempre accedendo allo stesso
link è possibile reperire in-
formazioni inerenti le moda-
lità di contatto con i tecnici di
Edilizia, Sismica ed Energe-
tica, oltre, naturalmente, ad
indicazioni circa le modalità
di presentazione delle prati-

che edilizie e sismiche.
I tecnici del Settore Sportello
Attività produttive ed Edilizia
possono essere contattati te-
lefonicamente, tramite Con-
tact center al numero 0521
40521 per informazioni e con-
fronto su di tematiche di ca-
rattere generale
Lunedì, mercoledì, giovedì e
venerdì dalle 9 alle 11 per in-
formazioni su interventi edi-
lizi sia residenziali che non
residenziali; martedì dalle 9
alle 11 per informazioni ine-
renti calcolo del contributo di
costruzione e oblazione su in-
terventi edilizi sia residenzia-
li sia non residenziali; mer-
coledì dalle 9 alle 13 per in-
formazioni inerenti le prati-
che di agibilità.

zione e formazione rappre-
sentano un tassello fonda-
mentale della politica indu-
s tr i a l e » .
Franco Mosconi, docente di
Economia industriale e tito-
lare della cattedra Jean Mon-
net del nostro Ateneo, ha mo-
derato i lavori, aprendo una

riflessione sulla politica indu-
striale europea, alla luce della
pandemia e dei fondi del Next
Generation Eu.
I primi interventi quelli del-
l’imprenditore Maurizio Mar-
chesini, vice presidente per le
Filiere e le Medie imprese di
Confindustria, e Lucia Aleotti,

azionista e membro del board
di Menarini, azienda leader
della farmaceutica italiana.
«Troveremo una nuova globa-
lizzazione all’uscita da questa
pandemia - ha affermato Mar-
chesini - finora l’obiettivo era
quello di comprare oggetti e
servizi al prezzo migliore e con
una qualità accettabile. Ora in-
vece le filiere si accorceranno e
le forniture saranno reperite
anche in Paesi più vicini, pri-
vilegiando la flessibilità rispet-
to alla produttività. In questo
senso le tecnologie 4.0 giocano
un ruolo determinante, così
come poter contare su giovani
adeguatamente formati».
La pandemia ha fatto emer-
gere il valore dell’i n du s tr i a
farmaceutica e della salute,
diritto fondamentale e base
per lo sviluppo futuro della
società. «I vaccini fino a un
anno e mezzo fa erano con-
siderati la Cenerentola della
farmaceutica, ma ora è cam-

stra epoca e nella nostra so-
cietà» ha affermato Giuseppe
Iotti, presidente del Gruppo
Imprese Artigiane.
«Non possiamo sottrarci alle
nostre responsabilità, che
dobbiamo valutare anche con
coraggio e generosità. In que-

sto spirito - ha sottolineato - ci
siamo uniti a un progetto im-
portante che è nato dal mon-
do imprenditoriale ma è ri-
volto a tutta la cittadinanza,
ed anche alle istituzioni loca-
li».
«Per quanto ci riguarda - ha

CONSORZIO FORESTALE KilometroVerdeParma continua
a riscuotere consensi: i soci sostenitori sono sempre di più.

SKY OGGI FAMILY FOOD FIGHT
I DALL'ARGINE SONO IN FINALE
pPer le famiglie di Family Food Fight è arrivato il momento della
finalissima. I parmigiani Dall’Argine, gestori dell’Hostaria Tre
Ville, dovranno vedersela con i Vannucchi toscani e gli Au-
telitano calabresi, per conquistare i centomila euro in palio ed
entrare nell’albo d’oro della manifestazione culinaria promossa
da Sky. La finale oggi alle 21,15 su Sky 1 (canale 108). a.b.
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aggiunto - al momento stiamo
promuovendo questa possibi-
lità ai nostri associati, oltre ad
aver già dato un contributo
economico come associazio-
ne. Abbiamo la sensazione
che ci sarà una buona risposta
e, anche con la nostra presen-
za, questo progetto possa di-
ventare esemplare nel nostro
Paese. Si tratta da una parte di
contribuire, grazie agli alberi,
a catturare e stoccare anidri-
de carbonica, ma anche di
rendere più verdi e vivibili gli
spazi destinati alle persone».
«In questo quadro - ha con-
cluso Iotti - ci piacerebbe che
KilometroVerdeParma riu-
scisse ad intervenire, per la
sua parte, anche in un'opera
di riqualificazione delle aree
industriali ed artigianali: una
bella opportunità per un in-
telligente riuso del suolo».
Come spiega Maria Paola

Chiesi, presidente del Con-
sorzio KilometroVerdePar-
ma, «è anche grazie all’inte -
resse dimostrato dal tessuto
imprenditoriale parmense
che il Consorzio ha potuto
raggiungere importanti
obiettivi: abbiamo dimostrato
che dal confronto costruttivo
tra enti, istituzioni, imprese e
cittadini si può innescare un
circuito virtuoso. I boschi ur-
bani sono infatti sinonimo di
minore inquinamento atmo-
sferico e acustico, di mitiga-
zione degli effetti del cambia-
mento climatico, di biodiver-
sità e di benessere psicofisico
delle persone. La condizione
essenziale per tagliare tra-
guardi sempre più ambiziosi
è crescere: in questo senso
l’attività di sensibilizzazione
che Gia Parma può portare
avanti tra i suoi associati è im-
portante. Ci aspettiamo di po-
ter accogliere presto nuovi so-
ci, oltre ai 35 che già hanno
raccolto il nostro appello al
cambiamento. Continuiamo
a programmare: tra novem-
bre 2021 e marzo 2022 pre-
vediamo la piantagione di cir-
ca 20.000 piante». r.c.
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biato tutto - ha osservato Lu-
cia Aleotti - La futura politica
industriale dovrà quindi com-
prendere quanto il tema della
salute sia cruciale per man-
tenere in piedi l’intero siste-
ma economico».
E’ seguito un dialogo tra Fer-
ruccio de Bortoli, editoriali-
sta ed ex direttore del Cor-
riere della Sera, e Romano
Pro d i .
«A livello di politica indu-
striale stiamo entrando in
una terra incognita, in un
nuovo orizzonte economico»
ha rimarcato De Bortoli.
Prodi ha parlato del «resho-
ring», il fenomeno contrario
alla delocalizzazione, ossia il
ritorno in patria delle lavora-
zioni, da conquistare «offren-
do vantaggi competitivi. Ser-
vono soldi, rapidità, visione
strategica e uno stretto lega-
me con le università. Il ritor-
no delle lavorazioni può rap-
presentare un’o p p o rtu n i tà
per il Sud e deve essere in-
dirizzato su determinati set-
to r i » .
Fondamentale inoltre incen-
tivare la fusione delle mini
imprese e spendere veloce-
mente (e bene) i fondi euro-
p ei .
«Dobbiamo spendere in fretta
questo grande flusso di dena-
ro, anche per recuperare il
terreno perso rispetto a Cina
ed Usa» ha concluso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA


	16 Cronaca (SINISTRA pari) - 15/04/2021 Quotidiano 1504_GDP_Par

